
 

 

L'Italia riceverà €518 milioni di euro dal Fondo europeo per gli affari marittimi, la 

pesca e l'acquacoltura per il periodo 2021-2027 

 

 A seguito dell’adozione dell’accordo di partenariato per la politica di coesione con l’Italia, la 

Commissione ha adottato il Programma del Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca 

e l'acquacoltura (EMAF), avente come principale obiettivo quello di attuare la Politica Comune 

della Pesca (PCP) e le priorità politiche delineate nel Green Deal per l’Europa.  

 Con questo Programma l’Italia riceverà un valore complessivo di €987,2 milioni nei prossimi sei 

anni, il cui contributo dell’UE ammonta a €518,2 milioni.  

 Come ha dichiarato il Commissario per la pesca e gli affari marittimi, Virginijus Sinkevičius, il 

programma sosterrà gli investimenti sostenibili nell'acquacoltura e nella pesca e supporterà 

un’accelerazione della transizione verde e digitale di questi settori in Italia.  

 In particolare, il programma si dedicherà: 

- al 49.8% alla pesca sostenibile: ovvero a quegli investimenti per ottemperare all’obbligo 

di sbarco, alle politiche di conservazione, al controllo della pesca e la raccolta dei dati, oltre 

agli investimenti nei pescherecci per migliorare sicurezza, salute, igiene e condizioni di lavoro. 

- al 32.8% all’acquacoltura sostenibile e nella trasformazione e la commercializzazione. 

- al 10% all’economia blu sostenibile, cioè a tutte quelle attività economiche legate ai mari 

e agli oceani, nelle regioni costiere, insulari e interne. 

- al 1.4% al rafforzamento della governance internazionale degli oceani, nei confronti 

della conoscenza dell’ambiente marino, la sorveglianza marittima e la cooperazione tra le 

guardie costiere. 

 Il Programma, beneficiando della collaborazione tra la Commissione, le autorità di gestione nazionali 

e i partner locali, si adopererà nel sostenere la transizione verde del settore con investimenti volti 

a migliorare la selettività degli attrezzi, la decarbonizzazione e l'efficienza energetica. 

 Inoltre, la transizione digitale dei settori della pesca e dell'acquacoltura rimane un punto focale 

del programma, grazie all’implementazione di soluzioni innovative, dai mezzi di controllo e 
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raccolta dei dati sulla pesca alle nuove tecnologie informatiche applicate alla produzione 

dell'acquacoltura. 

 

FONTE e LINK al testo originale: 

https://oceans-and-fisheries.ec.europa.eu/news/european-maritime-fisheries-and-aquaculture-

fund-2021-2027-commission-adopts-eu518-million-programme-2022-11-04_it  

https://oceans-and-fisheries.ec.europa.eu/news/european-maritime-fisheries-and-aquaculture-fund-2021-2027-commission-adopts-eu518-million-programme-2022-11-04_it
https://oceans-and-fisheries.ec.europa.eu/news/european-maritime-fisheries-and-aquaculture-fund-2021-2027-commission-adopts-eu518-million-programme-2022-11-04_it

